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COMUNICATO STAMPA n. 44
Presentazione del Premio letterario Galileo per la divulgazione scientifica
La presentazione della seconda edizione del Premio Galileo, che si terrà a Padova nella primavera del 2008, è stata l’occasione per saldare l’alleanza scientifica che lega la città veneta a Genova. Alle ore 12.00 del 31 ottobre presso la Sala delle Letture Scientifiche di Palazzo Ducale, il sindaco di Padova Flavio Zanonato e l’assessore a Musei, politiche culturali e spettacolo Monica Balbinot, hanno presentato i vincitori della prima edizione, il professore Luigi Luca Cavalli Sforza e il figlio Francesco, con il libro Perché la scienza (Mondadori, 2007) 

Il primo cittadino padovano ha ricordato che l’obiettivo del premio è diffondere la cultura scientifica tra i giovani. A tal proposito risulta singolare anche la commissione giudicante: dopo una prima selezione a cura di scienziati e giornalisti scientifici, incaricati di scegliere i cinque libri finalisti, la giuria vera è propria è formata dagli studenti di una quarta liceo, scelta attraverso estrazione: nella prossima edizione il presidente di questa insolita giuria sarà il Nobel per la Fisica Carlo Rubbia. 
Il sindaco ha ricordato l’importanza della città patavina come culla scientifica: Galileo trascorse a Padova dodici anni densi di ricerche, e nel 2009 si festeggeranno i 400 anni dalla prima osservazione delle stelle. Il professor Cavalli Sforza si è detto doppiamente onorato per aver ricevuto il premio dagli studenti: Perché la Scienza era destinato proprio a loro. 
Telmo Pievani è intervenuto a nome del Festival della Scienza, sostenendo che le due manifestazioni parlano di Scienza ai ragazzi, trattandola come Cultura. Incalzante Enrico Bellone, per cui la divulgazione scientifica non deve essere fine a se stessa, ma parte integrante della cultura tout-court. Lo storico della scienza definisce l’Italia come un paese affetto da analfabetismo scientifico, mai risollevato dopo il processo a Galileo. Secondo Bellone è necessaria una democratizzazione della scienza, cercando, per il bene del nostro progresso, di recuperare e ritrovare lo spirito rinascimentale.
Giulio Giorello, docente di filosofia della scienza, ha evidenziato infine l’aspetto letterario della scienza, ricordando le prose di Galileo, il De rerum natura , la chiarezza intellettuale di Darwin, esempi di come anche gli scienziati sappiano essere grandi comunicatori.
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